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DOSSIER
ELEZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI DELLA SCUOLA
All'inizio dell'anno scolastico devono svolgersi le elezioni degli organi collegiali
 della scuola e spetta al Dirigente scolastico indirle e curare le operazioni ad esse connesse sia per l’individuazione dei membri elettivi nei consigli di classe che per la surroga dei membri del Consiglio di Istituto decaduti
.

In primo luogo deve essere stata nominata o rinnovata la commissione elettorale
, composta di cinque membri designati dal Consiglio di Istituto (Scheda 1), nomina che deve avvenire non oltre il 45° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni. La commissione elettorale ha funzione ordinatoria dell’intera procedura ed è chiamata a dirimere tutte le controversie interpretative che possono presentarsi nel corso delle operazioni elettorali (Scheda 2).

Le elezioni delle rappresentanze negli organi collegiali di durata annuale
 si svolgono secondo la procedura semplificata e quindi mediante convocazione, separatamente per genitori e studenti, delle assemblee di classe. La data della loro convocazione, entro il 31 ottobre, è stabilita dal Consiglio di Istituto in giorno non festivo e, per la componente dei genitori, comunque al di fuori dell'orario delle lezioni, secondo criteri organizzativi che favoriscano la massima affluenza.

Tali assemblee devono essere convocate dai dirigenti scolastici con preavviso scritto di almeno 8 giorni (Scheda 3). Sarà cura del Dirigente scolastico far sì che i genitori, anche per il tramite dei propri figli, abbiano tempestiva e sicura notizia della convocazione dell'assemblea, delle modalità di votazione, di costituzione del seggio e dell'orario di apertura e chiusura del medesimo

In effetti, nella definizione dei tempi di effettuazione di tali operazioni, è utile considerare che all’inizio dell’anno scolastico gli organi collegiali sono chiamati, ciascuno per le proprie competenze, a partecipare alla definizione del programma annuale di attività e a quanto ad esso connesso. Pertanto, è importante cercare di ridurre al minimo indispensabile i tempi di vacanza delle componenti elettive.

Si può quindi prevedere la seguente tempistica:

· entro la fine di luglio è nominata o rinnovata la commissione elettorale;

· il Consiglio di Istituto fissa la data delle assemblee di classe per l’elezione dei rappresentanti di classe, genitori e studenti, e l’elezione dei rappresentanti degli alunni in seno al consiglio stesso1, a meno che non sia previsto il suo rinnovo triennale;
· il Dirigente scolastico provvede a surrogare i membri del Consiglio di Istituto decaduti e ad indire le elezioni per gli OOCC annuali.

Una particolare attenzione deve essere prestata all’elezione dei rappresentanti degli studenti. Non può infatti essere data per scontata la loro capacità di assumere il ruolo e di svolgere i compiti a questo connessi. Se la scuola è luogo di apprendimento anche delle abilità e responsabilità sociali, il coinvolgimento in prima persona nelle dinamiche di una democrazia rappresentativa, quale è la nostra, non può non essere il fulcro di un’azione che educhi al protagonismo civile.

Si tratta di elaborare un progetto di formazione ed accompagnamento che, senza nulla togliere a detto protagonismo, aiuti e supporti l’acquisizione degli strumenti cognitivi e sociali necessari. La cosa è ancora più interessante se organizzata per una rete di scuole perché permette scambi e confronti tra ragazzi che vivono realtà diverse e che hanno approcci, anche cogniti, diversi. Utile quindi pensare ad un progetto (Scheda 4) e ad una rete di scuole che possibilmente coinvolga anche gli altri soggetti interessati, ad esempio i servizi sociali dell’Ente locale.

Per quanto riguarda invece il rinnovo triennale dei Consigli di Istituto è utile predisporre sino da ora una circolare organizzativa (Scheda 5), che costituisca anche un pro-memoria per gli studenti e i genitori e finalizzata a favorirne la partecipazione. Inoltre il dirigente deve provvedere alla nomina dei componenti dei seggi elettorali, tenendo conto della designazione degli stessi da parte della commissione elettorale. Si ricordi infine che per la sostituzione dei membri elettivi degli organi collegiali a durata pluriennale, venuti a cessare per qualsiasi causa2, o che abbiano perso i requisiti di eleggibilità, si procede alla nomina di coloro che, in possesso dei detti requisiti, risultino i primi fra i non eletti delle rispettive liste. Ove non sia possibile surrogare i membri cessati per esaurimento delle rispettive liste devono essere indette elezioni suppletive che si terranno nelle date fissate dal MIUR per il rinnovo degli organi collegiali di durata triennale.

Con le stesse modalità dell’elezione dei rappresentanti degli studenti nel Consiglio d’istituto devono essere eletti anche i loro rappresentanti in seno alla Consulta provinciale degli Studenti.

La Consulta è un organismo istituzionale di rappresentanza studentesca su base provinciale, la cui attività è disciplinata dal D.P.R. 567/96, così come modificato e integrato dai D.P.R. 156/99, 105/01, 301/05 e 268/07. Essa è composta da due studenti per ogni istituto secondario di secondo grado della provincia che, a partire dall’a.s. 2007-2008 a seguito delle modifiche apportate con il D.P.R. 268/07, restano in carica per due anni. Detto regolamento offre una risposta all'annoso problema della discontinuità dell'azione delle Consulte provinciali degli studenti che, secondo la precedente normativa, venivano costituite entro il termine del 31 ottobre e cessavano di operare effettivamente nel mese di giugno, alla fine dell'anno scolastico, impedendo, di fatto, un'azione continuativa ed approfondita delle tematiche loro assegnate, nonché una programmazione più dettagliata delle attività.

Compito della Consulta è quello di assicurare il più ampio confronto fra gli studenti, ottimizzare ed integrare in rete le attività integrative e complementari e formulare proposte di intervento che superino la dimensione del singolo istituto
. Inoltre la Consulta deve designare i rappresentanti degli studenti nell’organo di garanzia regionale previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti.

Per la sostituzione degli eletti venuti a cessare per qualsiasi causa, o che abbiano perso i requisiti di eleggibilità, anche per aver conseguito il diploma, si procede alla nomina di coloro che, in possesso dei detti requisiti, risultino i primi fra i non eletti delle rispettive liste, sempre che ne abbiano i requisiti. In caso di esaurimento delle liste si procede ad elezioni suppletive.
Abbiamo visto che le elezioni delle rappresentanze nei consigli di classe si svolgono secondo la procedura semplificata e quindi mediante convocazione, separatamente per genitori1e studenti2, delle assemblee di classe.

All’apertura dei lavori dell'assemblea dei genitori, spetta ancora al Dirigente, o al docente da lui delegato, presentare la programmazione didattico-educativa annuale, illustrare le problematiche connesse con la partecipazione alla gestione democratica della scuola e fornire informazioni sulle modalità di espressione del voto
.

Questo incontro è anche occasione per fornire informazioni sull'organizzazione della scuola, rispondere a richieste di chiarimenti e raccogliere le indicazioni su aspettative, bisogni ed istanze comuni. In questa ottica di "accoglienza" ed anche in considerazione dell'utilità di aver pienamente funzionanti fin dall'inizio gli organi collegiali, è opportuno che le assemblee dei genitori vengano convocate già nelle prime settimane di lezione, senza attendere, come avviene spesso, gli ultimi giorni di ottobre.

I lavori delle assemblee dei genitori e degli alunni si svolgono separatamente, in non meno di due ore, senza soluzione di continuità e si concludono con l'inizio delle operazioni elettorali che hanno luogo per ciascuna componente sulla base di una unica lista comprendente tutti gli elettori in ordine alfabetico. Ciascun elettore può votare la metà dei membri da eleggere, se gli coloro che sono da eleggere sono in numero superiore a uno.

Per ogni classe è costituito un seggio al fine di facilitare e rendere rapide le operazioni di voto, quelle di scrutinio e di proclamazione degli eletti. Limitatamente alla sola elezione dei rappresentanti dei genitori, nella eventualità in cui gli elettori di una o più classi siano presenti in numero esiguo, è consentito, subito dopo l'assemblea, far votare gli elettori predetti presso il seggio di altra classe, nella quale a tal fine deve essere trasferito l'elenco degli elettori della classe e l'urna elettorale.

Salvo che in occasione del rinnovo triennale di tutte le componenti, durante le assemblee indette per eleggere i rappresentanti degli studenti nei consigli di classe, la componente studentesca delle scuole secondarie di secondo grado elegge anche i propri rappresentanti nel Consiglio di Istituto. In ogni caso si adotta il consueto sistema delle liste contrapposte che devono essere presentate dal 20° al 15° giorno antecedente le votazioni. In questo caso la commissione elettorale dell'istituto provvede alla riassunzione dei voti di lista e di preferenza, nonché alla proclamazione degli eletti.

Concluse le operazioni di voto e di scrutinio, il Dirigente scolastico emana i decreti di nomina dei membri eletti. A questo punto gli organi collegiali possono iniziare il loro lavoro di programmazione annuale a ranghi completi. Si ricordi che comunque l'organo collegiale è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano espresso la propria rappresentanza.

I genitori eletti come rappresentanti nei consigli di classe e interclasse possono costituirsi come Comitato dei Genitori. La costituzione 
 del Comitato è facoltativa 
 ed esso è considerato una associazione di fatto e non un organo collegiale. Ugualmente la normativa vigente gli attribuisce la potestà di avanzare pareri e proposte al Consiglio di Istituto ed al Collegio Docenti in merito alla preparazione del POF 
ed ha inoltre il diritto di convocare l'Assemblea dei Genitori
.

I Capi di istituto sono chiamati a favorire, per quanto possibile, l'attività dei comitati dei genitori, i quali, peraltro, non possono interferire nelle rispettive competenze dei consigli di classe o di istituto, avendo in ordine ai problemi della scuola una funzione promozionale della partecipazione degli studenti e dei genitori, di collegamento tra i rappresentanti dei genitori di classi diverse 
e di raccordo tra questi e gli eletti in Consiglio di Istituto. Nulla vieta al Comitato di assumere anche autonome iniziative come l'organizzazione di attività informative e formative rivolte alle famiglie e di farsi portavoce dei genitori che segnalino problemi riguardanti la scuola e gli studenti, ma le eventuali indicazioni e proposte devono essere opportunamente valutate ed adottate dagli altri organi di istituto competenti.

Il CdG può essere aperto alla partecipazione di tutti i genitori 
, ma in genere hanno diritto di voto i rappresentanti di classe, di interclasse e di intersezione. Perché la sua costituzione possa essere riconosciuta è necessario che nella prima riunione venga redatto uno Statuto (Scheda 6), approvato dall'assemblea dei rappresentanti, e che venga nominato un Presidente, unica carica prevista dalla normativa. Lo Statuto viene inviato in visione al Consiglio di Istituto che non può entrare nel merito della legittimità del Comitato, mentre può segnalare eventuali incompatibilità con la normativa vigente.

Analogamente, Il Comitato studentesco è costituito dai rappresentanti degli alunni eletti a suo tempo nelle classi. Con regolamento interno (Scheda 7) può essere prevista l’integrazione del Comitato con i rappresentanti degli studenti eletti in seno al Consiglio d’Istituto e i rappresentanti degli studenti alla consulta provinciale.

Oltre alle competenze espressamente previste per la convocazione dell'assemblea studentesca di istituto e la funzione di garanzia per l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti all'assemblea, il Comitato

1. formula proposte ed esprime pareri per tutte le attività disciplinate dal regolamento n. 567/1996, iniziative complementari e attività integrative,

2. ha funzione di coordinamento tra gli studenti delle diverse classi, di cui costituisce un punto di riferimento,

3. può svolgere gli altri compiti eventualmente affidatigli dall'assemblea studentesca di Istituto o dai rappresentanti degli studenti nei consigli di classe.

Esso mantiene i rapporti con il Consiglio di Istituto a cui può formulare proposte. Il consiglio d’Istituto è obbligato ad esprimersi sulle eventuali proposte del Comitato Studentesco ed è con quest’organo che deve confrontarsi per un rapporto con gli studenti.

Non sono però applicabili al Comitato Studentesco le particolari agevolazioni che la legge prevede per le assemblee studentesche di classe o di istituto, cioè la possibilità di svolgere dibattiti in ore coincidenti con l'orario delle lezioni e di organizzare dibattiti con la partecipazione di esperti.

Tuttavia, compatibilmente con la disponibilità di locali e con le esigenze di funzionamento della scuola, il dirigente scolastico, previa deliberazione di carattere generale del Consiglio di Istituto, potrà consentire, di volta in volta, l'uso di un locale scolastico per le riunioni del comitato studentesco, da tenersi fuori dell'orario delle lezioni.

Il Comitato Studentesco è convocato dalla maggioranza dei suoi membri e può essere guidato dai rappresentanti degli studenti eletti in Consiglio di Istituto, o da altro coordinamento deciso dal Comitato stesso.

In questa fase di definizione degli organi collegiali di durata triennale è utile riepilogare quali sono i poteri di proposta e parere (Scheda 8) degli OO.CC. cioè del Consiglio di Istituto e Collegio dei docenti, gli organi Consultivi della scuola. Nella scuola, e non solo, i pareri possono essere

· obbligatori ma non vincolanti, nel senso che il Capo d’istituto può discostarsene, ma con adeguata motivazione;

· obbligatori e vincolanti nel senso che il Capo d’istituto non può discostarsene.

In entrambi i casi, se mancanti, rendono l’atto finale invalido.

A questo proposito si ricordi però che l’art. 16 della Legge 07.08.1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) tratta in particolare dell’attività consultiva dei vari organi, precisando che gli organi consultivi delle pubbliche amministrazioni, e perciò anche della scuola, sono tenuti a rendere i pareri obbligatori richiesti entro venti giorni dal ricevimento della richiesta, se non è stabilito un diverso termine dalla legge o dal regolamento. Qualora decorra il termine di 20 giorni senza che sia stato comunicato il parere obbligatorio o senza che l’organo consultivo interessato abbia rappresentato esigenze di particolari informazioni e/o precisazioni, è nella facoltà del dirigente di procedere indipendentemente dall’espressione del parere.

Nel caso in cui si siano state rappresentate esigenze istruttorie, il termine dei 20 gg. può essere interrotto per una sola volta e il parere deve essere reso definitivamente entro quindici giorni dalla ricezione degli elementi istruttori richiesti.

Nel caso in cui siano richiesti pareri facoltativi, gli organi consultivi sono tenuti a dare immediata comunicazione all’amministrazione del termine entro il quale il parere sarà reso, che comunque non può superare i venti giorni dal ricevimento della richiesta.

In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere facoltativo o senza che sia stata rappresentata un’esigenze istruttoria ulteriore, il capo d’istituto procede indipendentemente dall’espressione del parere. Salvo il caso di omessa richiesta del parere, il dirigente scolastico, responsabile del procedimento non può essere chiamato a rispondere degli eventuali danni derivanti dalla mancata espressione dei pareri.

1. All'elezione dei rappresentanti nei consigli di interclasse, di intersezione e di classe partecipano solo i genitori degli alunni iscritti alle classi interessate all'elezione dei rappresentanti. L'elettorato attivo e passivo per le elezioni dei rappresentanti dei genitori spetta, anche se i figli sono maggiorenni, ad entrambi i genitori e a coloro che ne fanno legalmente le veci. Non spetta l'elettorato attivo e passivo al genitore che ha perso la potestà sul minore.

2. All'elezione dei rappresentanti nei consigli di classe partecipano solo gli alunni iscritti alle classi interessate. L'elettorato attivo e passivo compete agli alunni qualunque sia la loro età.

SCHEDE

SCHEDA 1

Esempio di delibera del Consiglio di Circolo/Istituto per la designazione della commissione elettorale 
L’anno …………………, addì …………………del mese di ………………… alle ore …………… nei locali dell’Istituto ……………, si è riunito, a seguito di sua convocazione, il C.d.I. per discutere il seguente o.d.g.:

…………….. omissis …………….

I membri presenti sono: …………………………………….…………………………………………………….
Assenti: ……………………………………………….……………………………………………………………
Presiede il sig. ………………………… funge da segretario il sig. …………………………………………..
Il Presidente, constatata la validità della seduta, dà inizio alla trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno.

…………….. omissis …………….

Il Consiglio di Istituto

VISTO 

il D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416;

VISTO 

il D.L.vo 16 aprile 1994, n. 297;
VISTA 

la O.M. n. 215 del 15 luglio 1991 e successive modificazioni e integrazioni;
VISTA 

la C.M. n. 192 del 3 agosto 2000; 

VISTA 

la C.M. n. ………………… del ……………………………………;

VISTA 

la Circolare dell’U.S.R. dell’ …………… n. ……… del ……………………………………;

CONSIDERATO che è necessario procedere al rinnovo della commissione elettorale per il biennio 200………/201………;

Dopo ampia discussione, a voti unanimi, palesi e legittimamente espressi

DELIBERA

la designazione dei sottoelencati membri facenti parte della commissione in premessa, rappresentativi di tutte le componenti scolastiche:

· Docenti: 
Prof. ………………………
· Docenti 
Prof. ………………………
· ATA 
Sig.  ………………………
· Genitori 
Sig.  ………………………
· Genitori (Studenti) 
Sig.  ………………………
Il Dirigente Scolastico provvederà, non oltre il 45° giorno antecedente la data fissata per le votazioni, a formalizzare la nomina della commissione elettorale così costituita.

…………….. omissis …………….

Alle ore ………, terminata la discussione dell’ordine del giorno, il Presidente dichiara chiusa la seduta.

Il Segretario del C.d.I.
Il Presidente del C.d.I.

Per copia conforme all’originale

Il Direttore SGA 

SCHEDA 2
I compiti della Commissione elettorale 

La commissione elettorale è nominata dal dirigente scolastico non oltre il 45° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni; essa è composta di cinque membri designati dal consiglio di circolo o di istituto: due tra i docenti, uno tra il personale A.T.A., due tra i genitori degli alunni iscritti nel circolo stesso od istituto. Negli istituti di istruzione secondaria di II grado e artistica, uno dei due genitori è sostituito da uno studente. La commissioni è comunque validamente costituita anche se in essa non sono rappresentate tutte le componenti. I membri della commissione elettorale possono sottoscrivere le liste dei candidati, ma non essere essi stessi candidati.

La commissione elettorale di circolo o di istituto dura in carica due anni ed i suoi membri sono designabili per il biennio successivo. Le commissioni elettorali di circolo e di istituto scadute, possono, in base al principio generale della proroga dei poteri, continuare ad operare fino alla costituzione e all'insediamento delle nuove commissioni elettorali.

La commissione elettorale ha funzione ordinatoria dell’intera procedura ed è chiamata a dirimere tutte le controversie interpretative che possono presentarsi nel corso delle operazioni elettorali.

Essa è presieduta da uno dei suoi membri, eletto a maggioranza dai suoi componenti e che a sua volta designa un membro con funzioni di segretario. Essa delibera con la presenza di almeno la metà più uno dei propri componenti e  tutte le sue decisioni sono prese a maggioranza. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Compiti della Commissione elettorale per l'elezione del consiglio di circolo e di istituto
OPERAZIONI PRELIMINARI:  

La commissione elettorale forma gli elenchi degli elettori e quindi:

1. acquisisce dalla direzione scolastica i nominativi dei docenti, degli alunni -solo per le scuole secondarie di II grado-, del personale A.T.A. e dei genitori degli alunni entro il 35° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni;

2. acquisisce dal dirigente scolastico entro lo stesso termine le sedi dei seggi elettorali;

3. sulla base di tali comunicazioni forma ed aggiorna gli elenchi in ordine alfabetico degli elettori distinti come segue:

a. elenco dei docenti di ruolo e dei supplenti in servizio nella scuola;

b. elenco dei genitori (o di chi ne fa legalmente le veci) degli alunni iscritti alla scuola;

c. elenco degli alunni della scuola (nelle scuole secondarie di 2° grado e artistiche e nei corsi serali per lavoratori studenti);

d. elenco del personale A.T.A. di ruolo e non di ruolo in servizio nella scuola.

4. deposita non oltre il 25° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni gli elenchi degli elettori, indicando anche il seggio nel quale votano i genitori;

5. affigge all'albo l'avviso di avvenuto deposito degli elenchi;

6. esamina i ricorsi presentati in carta semplice entro il termine perentorio di 5 giorni  da parte degli appartenenti alle rispettive categorie interessate avverso l'erronea compilazione degli elenchi stessi e decide in merito entro i successivi 5 giorni, sulla base della documentazione prodotta dall'interessato e di quella acquisita d'ufficio.;

7. rimette gli elenchi definitivi ai seggi elettorali, all'atto del loro insediamento, i quali sono tenuti a darne visione a chiunque ne faccia richiesta. Dell'invio degli elenchi ai seggi elettorali la commissione elettorale dà informazione immediata mediante avviso pubblicato all'albo.

Spetta alla commissione formare l’elenco dei candidati e quindi essa:

1. riceve, tramite la segreteria della commissione stessa, le liste dei candidati da uno dei firmatari dalle ore 9 del 20° giorno e non oltre le ore 12 del 15° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni;

2. verifica che:

a. le liste non contengano un numero di candidati superiore al massimo consentito (nel qual caso  provvede a ridurle cancellando gli ultimi nominativi, nonché cancella da ogni lista i nominativi dei candidati eventualmente inclusi in più liste);

b. le liste siano state sottoscritte dal prescritto numero di elettori, che gli stessi appartengano alle categorie cui si riferisce la lista e che siano debitamente autenticate le firme dei presentatori;

c. le liste siano accompagnate dalle dichiarazioni di accettazione dei candidati, che gli stessi appartengano alla categoria cui si riferisce la lista, e che le loro firme siano debitamente autenticate, cancellando i nomi dei candidati per i quali manchi uno di detti requisiti;

3. nell'eventualità di ogni altra irregolarità riscontrata nelle liste, ne da comunicazione mediante affissione all'albo, con invito a regolarizzare la lista, entro tre giorni dall'affissione della comunicazione:

4. cura l'affissione all'albo delle liste dei candidati dopo le ore 12,00 nello stesso giorno di scadenza per la loro presentazione. 

5. esamina le eventuali impugnazioni avverso le decisioni prese dalla commissione stessa presentate entro i successivi due giorni dalla data di affissione all'albo;

6. affigge all'albo le liste definitive dei candidati e le invia ai seggi elettorali all'atto del loro insediamento.

Per quanto riguarda la costituzione dei seggi la commissione elettorale:

1. raccoglie le comunicazioni del primo firmatario tra i presentatori di lista riguardo ai nominativi dei rappresentanti di lista (in ragione di uno presso la commissione elettorale e di uno presso ciascun seggio elettorale) i quali assistono a tutte le operazioni successive al loro insediamento

2. designa i componenti dei seggi elettorali che devono essere poi nominati dal dirigente scolastico.

OPERAZIONI ELETTORALI E DI SCRUTINIO

Durante il funzionamento dei seggi e le operazioni di scrutinio la commissione elettorale risolve eventuali controversie che possono insorgere. 

Alla commissione elettorale è affidato il compito di provvedere alla riassunzione dei voti di lista e di preferenza, nonché alla proclamazione degli eletti solo per quanto riguarda l'elezione dei rappresentanti degli studenti in seno al consiglio di istituto.

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLO SCRUTINIO 

Terminate le operazioni di voto e scrutinio la Commissione elettorale

1. esamina gli eventuali ricorsi presentati avverso i risultati delle elezioni, entro 5 giorni dalla data di affissione degli elenchi relativi alla proclamazione degli eletti,

2. decide in merito a detti ricorsi entro 5 giorni dalla scadenza del termine sopra indicato.

SCHEDA 3

Esempio di Convocazione delle Assemblee per elezioni dei rappresentanti dei genitori e degli studenti (procedura semplificata)

Oggetto: Elezione dei rappresentanti dei genitori degli studenti nei Consigli di classe - Convocazioni Assemblee.

Si rende noto alle SS.LL.  che sono convocate, presso la sede di ……., le Assemblee dei Genitori per l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe. Alla conclusione verranno costituiti i seggi elettorali composti da un presidente e due scrutatori, scelti fra i genitori, uno dei quali fungerà da segretario. Le modalità di votazione saranno le seguenti:

· per ciascuna classe saranno eletti ……. rappresentanti

· tutti i genitori possono essere eleggibili

· ciascun elettore potrà esprimere una preferenza

I seggi rimarranno aperti fino alle ore 19.00, subito dopo inizieranno le operazioni di scrutinio e la conseguente chiusura del seggio.

Data, …………………………………….
Il Dirigente Scolastico

Tagliando da restituire, debitamente compilato, al personale collaboratori scolastici entro il ………………
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il sottoscritto ……………………………………………..…… genitore dell'alunno/a ……………………………. frequentante la classe ……………. dichiara di aver ricevuto il comunicato n. 34 relativo alla convocazione delle Assemblee per l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe.

Data, …………………………………….



Firma 

*****

Oggetto: Elezione dei rappresentanti degli studenti nei Consigli di Classe, di Istituto e nella Consulta Provinciale.

Si comunica che le elezioni scolastiche in oggetto indette con decreto prot. …………. del ……………… si svolgeranno con procedura semplificata come previsto dall’O.M. 215 del 15-07-91, il giorno ……………. Nei seguenti orari:

	ore 11.30-12.00
	Assemblea, da tenersi in ciascuna classe, presieduta dal docente in servizio, nel corso della quale verranno forniti chiarimenti sui compiti dei Consigli di classe,  del Consiglio di Istituto e della Consulta Provinciale.

	ore 12.00-13.00
	Costituzione del seggio (presso ciascuna classe) formato da un presidente e due scrutatori di cui uno funge da segretario, scelti fra gli alunni della classe.

Operazioni di voto.

Scrutinio, compilazione verbali.

Chiusura del seggio e consegna del materiale al personale collaboratore scolastico incaricato.


Si precisa che:

1. Per quanto riguarda il CONSIGLIO DI CLASSE la lista dei candidati è rappresentata dall’elenco degli studenti della classe stessa e la componente è la seguente: Componente studenti n. 2 - preferenze esprimibili n. 1

2. Per quanto riguarda il CONSIGLIO DI ISTITUTO la consistenza numerica della componente è  la seguente:       Componente studenti n. 3 - preferenze esprimibili n. 1
3. Le liste dei candidati dovranno essere presentate in segreteria dal ………… al ………….

4. Per quanto riguarda la CONSULTA PROVINCIALE la consistenza numerica della componente è la seguente: Componente studenti n. 2 - preferenze esprimibili n. 1

5. Le liste dei candidati dovranno essere presentate in segreteria dal 25/09/06 al 29/09/06.

6. I docenti in servizio sono tenuti alla sorveglianza fino alla conclusione delle operazioni di scrutinio.

Data, …………………………………….
Il Dirigente Scolastico

SCHEDA 4

Esempio di Gantt sulle attività di accompagnamento al ruolo di rappresentanti degli studenti

	AZIONI DI ISTITUTO
	AZIONI DI RETE
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno
	ATTIVITA'

	
	Individuazione docenti referenti di istituto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	delega a seguire le azioni legate al progetto

	
	Incontro di rete
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	programma annuale attività: scadenze, calendario, azioni

	Indizione elezione rappresentanti Cons. di Istituto
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 a cura del dirigente scolastico

	
	Informazione classi per elezione rappresentanti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	a cura del referente di Istituto

	Elezione rappresentanti di classe
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 assemblee di classe

	Costituzione Comitato Studenti di istituto
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	proposte per attività interistituti, attività sportiva, …. Informazione su elezione rappresentanti C di I

	Assemblea di Istituto
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	presentazione liste e programma, informazione sul ruolo degli eletti

	Presentazione liste per consiglio di Istituto
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 predisposizione nota esplicativa

	
	 Incontri di orientamento candidati C. di I.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	incontri di orientamento sul ruolo dei rappresentanti 

	Elezioni rappresentanti C. di I.
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 assemblee di classe

	
	Formazione docenti referenti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	incontri di formazione su: - rapporti con il comitato studenti - coinvolgimento colleghi   

	
	 Formazione eletti rappresenti C. di I.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	incontri di formazione   degli eletti

	
	Incontro di rete
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	valutazione formazione, programmazione attività, collaborazioni interistituti, attività sportiva, ecc.

	Coinvolgimento  Comitato Studenti di istituto
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	presentazione attività tavolo interistituzionale, individuazione incarichi e ruoli

	
	Lavori gruppo (studenti-docenti-operatori)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	organizzazione iniziative, definizione ruoli e compiti

	
	Incontro di rete
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	monitoraggio in itinere, verifica lavori per giornata creatività, collaborazioni interistituti, attività sportiva, …

	
	Realizzazione iniziative
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 attività dei gruppi di lavoro

	Coinvolgimento Comitato Studenti di istituto
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	valutazione attività realizzate, proposte ed osservazioni per il miglioramento

	
	Incontro di rete
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	valutazione attività, ipotesi programmazione anno scolastico successivo, …


SCHEDA 5

Esempio di circolare per il rinnovo triennale dei Consigli di Istituto della Scuola superiore con popolazione scolastica superiore a 500 unità.
Circ. n° .............

Prot. n° .............






Luogo, …………………

Agli  Studenti

Ai genitori per il tramite degli studenti

Al personale docente

Al personale ATA

Alla Commissione Elettorale

All’Albo dell’Istituto

                                                                                                                            (una copia da affiggere in ogni aula)

Oggetto: Elezioni Consiglio di Istituto – Rinnovo per il triennio …………………………..

Con la presente si comunica che, a seguito della Circolare MIUR n. ….. prot. n° …. del …….., il Direttore per l’U.S.R. del ………………ha disposto le votazioni per il rinnovo dei Consigli di Istituto cessati con l’a.s …/.., nei giorni ….(domenica) dalle ore 8,00 alle 12,00 e il …. (lunedì) dalle ore 8,00 alle 13,30. 

Pertanto, si ricordano le scadenze previste per la procedura ordinaria per l’elezioni dei Consigli:

1) è stata costituita la Commissione Elettorale composta da 2 docenti, 1 ATA, 1 genitore, 1 studente;

2) la Commissione elettorale provvederà alla formazione e comunicazione degli elenchi elettorali e alla individuazione delle sedi di seggio entro il ………(35° giorno antecedente la data delle elezioni);

3) gli elenchi elettorali saranno depositati da parte della commissione entro il …….. (25° giorno antecedente la data delle elezioni);

4) le liste dei candidati devono essere presentate dalle ore 9.00 del …… (20° giorno antecedente la data delle elezioni) e non oltre le ore 12.00 del …….. (15° giorno antecedente la data delle elezioni). Non è consentita la rinuncia alla candidatura successivamente alla presentazione della lista (art. 32 c. 6 O.M. 215/91);

5) la lista dei candidati sarà esposta nella giornata del …..;

6) la presentazione dei candidati e dei programmi elettorali sarà possibile dal …….. (18° giorno antecedente la data delle elezioni) al  ……… (2° giorno antecedente la data delle elezioni). Le richieste per le riunioni devono essere presentate al Dirigente Scolastico entro il ……… (10° giorno antecedente la data delle elezioni);

7) I seggi elettorali vengono nominati dal Dirigente Scolastico su designazione della Commissione Elettorale entro e non oltre il  ………… (35° giorno antecedente la data delle elezioni).

***

Si allega  un pro – memoria contenente le procedure per l’elezione dei rappresentanti degli studenti e di genitori in seno al Consiglio di Istituto.

I docenti devono apporre la firma nell’elenco delle classi allegato e devono indicare sul registro di classe il numero della presente circolare per avvenuta comunicazione. 

Il Dirigente Scolastico 

Tagliando da restituire, debitamente compilato, al personale collaboratori scolastici entro il ………………
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il sottoscritto …………………… genitore di………………della classe…….prende visione della circolare.

Luogo,…………………….




Firma……………………………

SCHEDA 6

Appunti per la gestione delle riunioni dei consigli di classe

L’organizzazione della riunione

L’efficacia di ogni  riunione è  direttamente connessa al modo in cui è stata preparata ed è diretta, quindi è utile definire obiettivi da raggiungere, fattori e condizioni – locali, strumenti, ruoli, modalità, tempi -da gestire, ecc. Il coordinatore deve prevedere opportunamente i tempi di inizio di fine, definire gli obiettivi, il programma di lavoro e gli spazi temporali da assegnare alle diverse questioni, curando che il luogo sia dotato degli apparati strumentali necessari, distribuendo con congruo anticipo eventuali documentazioni.

Gli obiettivi che ci si può proporre di conseguire in una riunione del consiglio di classe possono essere ad esempio:

1. informare e consultare per promuovere partecipazione,

2. informare ed analizzare per capire e far capire,

3. fornire risposte a richieste e bisogni, programmare, definire piani d'azione, attribuire compiti e ruoli,

4. attribuire risorse, disporre modalità di verifica, comunicare risultati e valutazioni, 

5. inventare, proporre e far emergere soluzioni nuove.

Nella preparazione della riunione si devono quindi stabilire

1. gli obiettivi che si vogliono raggiungere;

2. l'ordine del giorno, mettendo gli argomenti secondo un ordine di importanza;

3. le modalità e i tempi di comunicazione a tutti i partecipanti.

Vanno anche curati 

1. le questioni organizzative e materiali;

2. la documentazione funzionale allo scopo da raccogliere ed analizzare;

3. i documenti di lavoro necessari da distribuire con anticipo ai partecipanti.

Nel caso dei consigli di classe questo si traduce nella necessità di predisporre strumenti che consentano di svolgere in tempi rapidi sia le formalità necessarie che la verbalizzazione e la documentazione di quanto emerso. Il tempo dedicato alla predisposizione di una efficace modulistica è quindi utile ad un proficuo utilizzo del tempo di riunione.

Il coordinamento della riunione

Il ruolo di chi coordina (animatore, negoziatore, coordinatore, ecc.) cambia di conseguenza agli obiettivi fissati così come i comportamenti che gli sono richiesti e cioè:

· essere chiaro ed esaustivo: quindi va accuratamente previsto il modo di trattare le informazioni,

· essere analitico nell’approccio e capace di ascolto per favorire l’emergere di proposte,

· saper sollecitare il confronto per arrivare a  prendere decisioni,

· saper prevenire e gestire la conflittualità, scegliendo in particolare le modalità per l'assegnazione di compiti e ruoli,

· saper provocare e accogliere idee senza pregiudizi, per favorirne la produzione, ma anche saperle promuovere  sulla base della loro effettiva praticabilità.

Una riunione per essere proficua deve utilizzare al meglio le risorse dei partecipanti. In primo luogo bisogna quindi  assicurarsi che siano a loro agio e motivati. Importante per la produttività dell’incontro è prevedere e distribuire i ruoli fra i diversi membri del gruppo riguardo la documentazione del lavoro, il passaggio delle informazioni, il rispetto del metodo del lavoro, l’innovazione, ecc. in modo che tutti si sentano coinvolti ed importanti. 

Durante la riunione è di vitale importanza la gestione del gruppo. Infatti un lavoro efficace in qualsiasi gruppo dipende dal clima positivo che si è instaurato, quindi particolare attenzione deve essere posta ai bisogni dei partecipanti, che devono 

· sentirsi a proprio agio sia per quanto riguarda la dimensione fisica che quella psicologica, quindi il coordinamento deve consentire loro di esprimere liberamente le proprie opinioni e aiutarli a non sentirsi aggrediti o giudicati;

· sentirsi parte attiva, stimati dal coordinatore, soddisfatti del proprio contributo al lavoro.

Un clima caldo, positivo, amichevole, in cui si respira benessere si traduce in motivazione e quindi in orientamento al risultato, cioè in azioni concentrate sul compito attribuito. Quindi va intenzionalmente perseguito un rapporto fra i membri basato sulla fiducia, la stima reciproca, l'accettazione delle differenze per ottenere senso di appartenenza e coesione interna, necessari per favorire il confronto, lo scambio, il riconoscimento reciproco.

Il lavoro deve quindi essere coordinato dando la possibilità di intervenire, facilitando il dialogo e gli scambi, ma anche mantenendo l'attenzione sul punto in discussione e sapendo intervenire quando gli apporti si fanno prolissi o vi è difficoltà a chiuderli.

Il coordinatore deve essere perciò capace di riconoscere e gestire le emozioni dei membri, non vivendole come un disturbo del processo di lavoro, ma piuttosto come occasione per confrontarsi apertamente, accettare le individualità e le differenze, dare spazio all’intelligenza emozionale per rendere produttivo il lavoro, creare relazioni professionali autentiche.

Nel coordinamento del gruppo si dovrà tener conto dei diversi atteggiamenti in particolare quando ci sono:

· membri che si mostrano passivi, delegano gli aspetti problematici non assumendosene la responsabilità, si limitano ad eseguire i compiti affidati;

· membri  che ostacolano il lavoro cercando di focalizzare le energie sugli aspetti emotivi e relazionali o contrapponendosi al ruolo di chi coordina.

Va invece intenzionalmente perseguita la continua interdipendenza, la coesione e identità rispetto al compito, il riconoscimento del coordinatore come guida che orienta ciascuno per la buona riuscita del compito. Si ricordi che i gruppi che funzionano meglio sono quelli in cui la funzione di leadership viene svolta da ciascun membro del gruppo in modo diverso, ma sempre essenziale.

È anche molto importante garantire che vengano registrate le proposte e le decisioni emerse nel corso del lavoro, nonché i coinvolgimenti operativi che ne conseguiranno. Quindi va prestata particolare attenzione alla verbalizzazione, ma anche alla raccolta ordinata delle informazioni emerse per facilitarne l’accesso e la memoria in vista dei successivi provvedimenti o monitoraggi.

In chiusura la riunione necessita sempre di un momento di bilancio dell'incontro in cui sono riassunte, in modo organico, le informazioni raccolte e ribadite le decisioni prese e gli effetti che mi conseguiranno. 

Dopo la riunione

È importante che il coordinatore provveda a far sì che le decisioni prese abbiano esecuzione e, se necessario o concordato, siano informati i partecipanti dei risultati raggiunti.

Nel caso dei consigli di classe questo si traduce anche nella necessità di aver predisposto una efficace modulistica coordinata a livello annuale (dalla programmazione, alle verifiche intermedie, alla valutazione finale) a disposizione del dirigente scolastico e dei Coordinatori dei Consigli di Classe. In particolare è utile avere a disposizione la raccolta ordinata e sintetica della situazione della classe e dei singoli allievi, quando questi si presentino come casi problematici. 

Può essere all’uopo utile, ad esempio, raccogliere sistematicamente i risultati degli studenti in tabelle riassuntive organizzate per classe e riportanti nel tempo i dati raccolti riguardo:

· situazione all’ingresso,

· comunicazione infra quadrimestrale alle famiglie,

· voti quadrimestrali,

· riepilogo assenze,

· riepilogo note disciplinari, ecc.,

· osservazioni, descrizioni ed informazioni specifiche.

Non dimentichiamo infatti che molte sono le difficoltà con cui ci si confronta nella gestione delle classi dal punto di vista di chi ha compiti di coordinamento:

· la materiale impossibilità di essere sempre presenti, 

· la discontinuità nel tempo dei docenti assegnati ad una classe e quindi il rischio che alcune situazioni non vengano riconosciute e comprese con la necessaria tempestività,

· la necessità di rispondere in tempo reale alle richieste, siano esse individuali o dei consigli di classe in merito a singoli alunni, gruppi, ecc.

La raccolta sistematica e ordinata di queste tabelle, ad esempio in banali quaderni ad anelli, consente al dirigente scolastico di avere aggiornata e continuamente a disposizione la situazione delle classi e dei singoli allievi, e, sommandosi negli anni, di ricostruire agevolmente anche lo storico, dove questo serva. 

SCHEDA 7
Esempio di incarico dei coordinatori dei consigli di classe
	Il Dirigente Scolastico

	Visto
	il Piano dell’Offerta Formativa approvato dal Collegio dei docenti nella seduta del …………….. e adottato dal Consiglio di Istituto nella seduta del ……………………..;

	Visto
	l’art. 88 del C.C.N.L. del 29 novembre 2007;

	Vista
	la contrattazione integrativa di Istituto stipulata il ………………., redatta ai  sensi dell’art. 6 lettera l del CCNL  29.11.2007;

	Preso atto
	che per provvedere a quanto sopra richiamato;

	Conferisce la nomina


al prof. ………………………………………….. quale docente incaricato di coordinare il consiglio della classe ……….. per l’A.S. ………………. Si allega il profilo funzionale corrispondente all’incarico che costituisce quindi parte integrante del presente provvedimento.

La misura del compenso da corrispondere è quella determinata in sede di contrattazione integrativa. Il compenso verrà liquidato, terminato l’anno scolastico, per intero, in parte o non verrà liquidato a consuntivo dell’attività svolta su determinazione del Dirigente Scolastico, visti i registri di presenza e gli obiettivi raggiunti.

Il Dirigente Scolastico

Al prof. …………………………… 

Al direttore SGA 

Profilo funzionale

	Area
	Organizzazione generale didattica

	Settore
	Organizzazione attività didattiche

	Titolare
	……………………………………………………………………………………….

	Scopo
	Coordinare l’azione didattica del c.d.c. per garantire una adeguata informazione di tutti i soggetti coinvolti e favorire la condivisione delle scelte didattiche pedagogiche

	Compiti


	· Presiedere le riunioni del Consiglio di Classe su delega del Dirigente.

· Predisporre i materiali da utilizzare o discutere durante gli incontri, in particolare raccogliere documenti, relazioni e giudizi sull’andamento disciplinare e sul profitto degli alunni in preparazione degli scrutini, sulle valutazioni periodiche e finali.

· Curare l’informazione dei componenti del C.d.C in merito a notizie anche riservate sugli alunni.

· Curare la raccolta ordinata della documentazione di classe. 

· Seguire l’andamento della frequenza scolastica degli alunni con particolare attenzione ai ritardi nelle entrate ed alle anticipazioni delle uscite, dandone periodica informazione ai membri del Consiglio per gli opportuni interventi educativi.

· Segnalare al Dirigente i casi di scarso profitto ed irregolare comportamento.

· Operare in costante rapporto con le famiglie e con i servizi del territorio per svolgere funzioni di orientamento e tutoring degli allievi in difficoltà ovvero segnalare al Dirigente Scolastico l’opportunità di nominare un tutor individuale in casi di particolare necessità.

· Coordinare la predisposizione di comunicazioni del c.d.c. alle famiglie controllandone la completezza e correttezza.

· Costituire punto di riferimento per i docenti e gli alunni della classe per problemi legati all’articolazione di particolari attività didattiche che richiedano compresenza di docenti e/o adattamenti temporanei dell’orario (es. simulazione prove d’esame, verifiche di U.D. pluridisciplinari).

· Concordare con il Dirigente e coordinare le convocazioni dei genitori singolarmente o in assemblea.


SCHEDA 8
Indicazioni per la corretta redazione del processo verbale di un organo collegiale

Il verbale è un atto amministrativo che costituisce mezzo di prova della volontà collegiale e strumento di conoscibilità della stessa all’esterno. La mancata verbalizzazione quindi comporta la nullità della deliberazione presa.  

Il verbale, in quanto atto amministrativo, necessita della forma scritta e fa fede fino a querela di falso. Esso deve riportare gli elementi che consentano di conoscere l’iter logico seguito nella decisione e quindi le operazioni, dichiarazioni, interventi e provvedimenti effettuati ed assunti nella riunione di un organo collegiale. 
Ovviamente il processo verbale richiede come requisito indefettibile che il segretario verbalizzante e il Presidente sottoscrittore siano effettivamente presenti alla riunione il cui svolgimento viene accertato e documentato con il processo verbale stesso (
). Le funzioni di segretario sono attribuite dal presidente ad uno dei membri del consiglio, nel caso del Collegio dei docenti ad uno dei due collaboratori.

Sotto il profilo strutturale il processo verbale può essere sinteticamente diviso in tre parti:

Prima parte

Il Segretario verbalizzante accerta e registra:

a. giorno, ora e luogo della riunione collegiale,

b. l’individuazione dell’organo che si riunisce,

c. se trattasi di convocazione ordinaria o d’urgenza, e in questo caso per quale motivo, attestando che la stessa è stata fatta per iscritto e, nel caso del Consiglio di Istituto, con avviso consegnato ai consiglieri,

d. da chi è stata convocato l’organo collegiale,

e. l’ordine del giorno,

f. l’elenco dei presenti e degli assenti con l’eventuale segnalazione delle assenze giustificate(
),

g. il nominativo di chi presiede e del segretario verbalizzatore. 

In relazione ai succitati punti si osserva che l’omissione dei requisiti sub a) e f) comporta la nullità del verbale (
). 

Riguardo l’O.d.g., invece della trascrizione scritta è possibile l’allegazione del foglio di convocazione siglato dal Presidente e dal verbalizzante. Gli argomenti indicati all’ordine del giorno sono tassativi nel caso del Consiglio di Istituto in quanto in ordine agli stessi deve esservi stata previa proposta della giunta esecutiva. Infine nell’espressione “varie ed eventuali” si possono far rientrare eventuali comunicazioni, ma non argomenti che debbano essere oggetto di deliberazione.

Prima di procedere oltre sarà cura del Presidente accertare la presenza del numero legale. A tal proposito si osserva che negli organi collegiali perfetti, ad esempio consiglio di classe riunito per lo scrutinio, devono essere presenti obbligatoriamente tutti i membri effettivi o eventualmente i sostituti formalmente nominati; negli organi collegiali  imperfetti è sufficiente la metà più uno dei membri. Nel caso del Consiglio di Istituto per calcolare il numero legale si devono considerare solo i membri effettivamente in carica, non si computano quindi i membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa o che abbiano perso i requisiti di eleggibilità (es. genitori di alunni diplomati, docenti trasferiti, ecc.). Non si computano nel numero necessario per rendere legale la seduta neppure i componenti che devono obbligatoriamente astenersi da una votazione in quanto per se stessi o per congiunti o affini fino al quarto grado hanno interesse privato nella deliberazione.

Seconda parte

Vengono verbalizzati:

· gli interventi effettuati nella discussione dei singoli punti all’o.d.g.

· le mozioni, cioè le richieste all’organo collegiale da parte di uno o più membri  di prendere posizione e di votare su determinate questioni;

· le eventuali comunicazioni effettuate durante la seduta;

· l’indicazione degli eventuali documenti presentati ed allegati facenti parte integrante del verbale;

· il sistema di votazione  adottato;

· il numero di votanti, i favorevoli e i contrari ed inoltre gli astenuti e i nomi di coloro che obbligatoriamente dovevano astenersi perché interessati. 

· l’esito della votazione e le deliberazioni e i provvedimenti ufficiali,  adottati a seguito di essa.

Gli interventi devono essere verbalizzati in modo succinto, sintetico e chiaro. La verbalizzazione va contenuta entro il limite strettamente indispensabile, quindi non è necessaria la trascrizione integrale dell’intera discussione purché  sia garantita la trasparenza amministrativa ed è quindi sufficiente una succinta ma inequivocabile indicazione degli argomenti svolti dai consiglieri intervenuti al dibattito e delle relative conclusioni(
). Sarà cura del presidente indirizzare il segretario verbalizzatore affinché siano riportate quelle parti della discussione essenziali per ricostruire l’iter formativo della volontà dell’organo.

Qualora un membro desideri che il suo intervento venga integralmente verbalizzato potrà fornire al segretario verbalizzante il testo integrale sottoscritto dell’intervento che dovrà essere allegato o trascritto nel verbale.

Deve risultare dal verbale se la votazione è stata effettuata a scrutinio segreto.

Le deliberazioni e i provvedimenti che incidono negativamente sulla sfera giuridica di un soggetto devono essere congruamente e dettagliatamente motivati, pena l’illegittimità dell’atto stesso (
).

Terza parte

La parte conclusiva del verbale deve contenere

· ora di chiusura della riunione,

· gli eventuali aggiornamenti,

· la firma del presidente e del segretario .

La materiale scritturazione del processo verbale, ad eccezione delle sedute di scrutinio, può essere effettuata anche in un tempo successivo alla conclusione della seduta dell’organo collegiale entro un termine ragionevolmente breve, stabilito dal presidente dell’organo collegiale. Il verbale in questo caso va letto ed approvato durante la riunione seguente dell’organo collegiale affinché venga accertato che quanto scritto corrisponda fedelmente a quanto discusso ed approvato. Ogni consigliere può chiedere la rettifica, ma non è possibile riaprire la discussione o modificare quanto deliberato. 

Nel caso del Consiglio di Istituto gli atti devono essere pubblicati all’albo della scuola per portare a conoscenza degli interessati quanto deciso. A questo proposito si consideri che la CM 105/75 all’art. 13 chiarisce che l’ “affissione in apposito albo di circolo o di istituto, della copia integrale - sottoscritta e autenticata dal segretario del consiglio - del testo delle deliberazioni adottate dal consiglio stesso”  deve avvenire  “entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di 10 giorni”. Dunque per quanto riguarda il contenuto delle delibere l’approvazione deve avvenire entro il termine della riunione.
SCHEDA 9
Esempio di Statuto del Comitato dei genitori

Premessa 

Il Comitato dei Genitori opera al fine di rafforzare la collaborazione fra le varie componenti dell’Istituto e contribuisce a realizzarne la funzione di promozione civile, culturale e sociale. 

Art. 1

È costituito il Comitato Genitori dell’Istituto .... composto dai rappresentanti di classe e di Istituto dei genitori degli alunni. 

Scopo del Comitato dei genitori è di contribuire ad un efficace collegamento tra la comunità scolastica e la comunità della società civile, utilizzare al meglio i contributi che alla vita complessiva della scuola può essere offerta dalla partecipazione degli studenti e dei genitori, favorire un opportuno coordinamento delle iniziative ed esperienze che possono essere attivate nelle classi parallele o comunque nell'ambito dell'istituto scolastico.

Art. 2

Il Comitato Genitori promuove la collaborazione dei genitori con le altre componenti della scuola e in particolare: 

· favorisce lo scambio di informazioni tra i genitori rappresentanti di classe e di Consiglio di Istituto;

· elabora ed avanza proposte agli Organi collegiali della scuola in merito al Piano dell’Offerta Formativa, al Regolamento di Istituto, alla Carta dei Servizi e ad ogni iniziativa che contribuisca a rendere la scuola centro di sviluppo sociale e culturale del territorio;

· si fa portavoce dei problemi di natura logistica (sicurezza, locali, trasporti, etc.) segnalati dai genitori e formula in merito proposte da sottoporre al Consiglio di Istituto e al Dirigente scolastico;

· analizza e propone soluzioni a problemi legati ai servizi strumentali collegati all’attività scolastica, come il servizio mensa, pre-scuola e post-scuola, etc.

· organizza incontri, conferenze, dibattiti, corsi, etc. sui temi relativi sia ai rapporti tra scuola e famiglia che ai problemi educativi emersi nei Consigli di Classe; 

· stabilisce rapporti con i Comitati Genitori di altre scuole; 

· reperisce i fondi per finanziare le specifiche attività programmate dal Comitato stesso. 

Il Comitato dei genitori ha la possibilità di richiedere la convocazione dell'assemblea dei genitori di Istituto nei limiti stabiliti dalla normativa, la possibilità di assumere funzioni di rappresentanza dell'assemblea dei genitori nei rapporti con gli organi collegiali della scuola. 

Le  funzioni rappresentative da assegnare al comitato sono decise dall’assemblea dei genitori di volta in volta, o per determinate materie, in via permanente.
Art. 4 

Il Comitato dei Genitori elegge al suo interno, a maggioranza relativa dei presenti all’assemblea, un Presidente, un Vicepresidente e il Segretario con il compito di promuovere e coordinare le attività del Comitato. 

Il Presidente ha il compito di: 

· convocare le Assemblee del Comitato, fissare l’ordine del giorno, presiederle e assicurarne il regolare funzionamento;

· rappresentare il Comitato dei Genitori nei confronti dei genitori, degli organi collegiali della Scuola, del Dirigente scolastico, dei Comitati Genitori di altre scuole. 

Il Vicepresidente sostituisce il presidente in caso di impedimento e lo coadiuva nello svolgimento dei compiti connessi al suo incarico.

Il Segretario ha il compito di redigere i verbali delle sedute ed assicurarne la pubblicità.

Presidente, Vicepresidente e Segretario durano in carica ... anni, se mantengono i requisiti di eleggibilità, e possono essere revocati in qualsiasi momento dall’Assemblea del Comitato a maggioranza dei presenti. Tutte le cariche sono rieleggibili.

Art. 5

Il Comitato Genitori deve essere convocato con almeno 5 giorni di preavviso. La convocazione, con l’ordine del giorno, viene affissa all’albo del Comitato e comunicata per iscritto ai componenti del Comitato stesso per il tramite della Segreteria della scuola.

Il comitato dei genitori viene convocato dal Presidente dopo l’elezione dei rappresentanti di classe e durante il periodo scolastico anche su richiesta di ... genitori o del Consiglio di Istituto.

Le riunioni del Comitato sono valide qualunque sia il numero dei presenti purché siano state rispettate le condizioni della convocazione.

Alle assemblee del Comitato possono partecipare, con diritto di parola, ma non di voto, anche tutti i genitori o chi ne fa le veci, degli alunni iscritti all’Istituto e, su invito del Presidente, anche il dirigente scolastico, i docenti o gli altri soggetti che il Comitato ritiene di coinvolgere.

Sono approvate le delibere che abbiano ricevuto il voto favorevole della maggioranza relativa dei presenti con diritto di voto. 

Ogni seduta del Comitato viene verbalizzata dal segretario. Il verbale viene affisso nella bacheca del Comitato e trasmesso al dirigente scolastico e al presidente del Consiglio di Istituto. 

Art. 6 

D’accordo con il dirigente scolastico ed il Consiglio d’Istituto, il Comitato Genitori elegge la propria sede presso ................................................ 

Il Comitato Genitori può utilizzare il sito web della scuola in apposita sezione ad esso dedicata  nella quale sono reperibili tutte le informazioni relative al Comitato e alle sue iniziative.

Art. 7 

Il presente Statuto potrà essere modificato dal Comitato dei Genitori, convocato con specifico ordine del giorno, con il voto favorevole di almeno tre quarti dei presenti con diritto di voto. 

Art. 8 

Il presente Statuto viene trasmesso al dirigente scolastico e al Consiglio di Istituto ed è esposto nella bacheca del Comitato.  

SCHEDA 10
Esempio di Regolamento del Comitato studentesco di Istituto

Il Comitato Studentesco è l'organo collegiale formato dai rappresentanti di classe degli studenti. Ad esso partecipano, con diritto di parola e di voto, i rappresentanti legalmente eletti ogni anno degli studenti in Consiglio d’istituto e i rappresentanti degli studenti alla Consulta provinciale.

Vi possono altresì prendere parte, con possibilità d'intervento ma non di voto, tutte le persone interessate alle tematiche previste dall’ordine del giorno del Comitato, previo accordo con il suo Presidente.

Fino all’elezione dei nuovi rappresentanti di classe, funge da Comitato provvisorio quello composto dai rappresentanti di classe, d’Istituto e della consulta provinciale dell’anno precedente regolarmente iscritti per l’anno scolastico in corso e da due studenti per ogni classe prima individuati con sorteggio.

Funzioni e compiti

Il Comitato vuole essere strumento di partecipazione democratica degli studenti nella gestione della scuola ed esso collabora attivamente con gli altri organi collegiali, con il dirigente scolastico, con gli studenti e gli ex studenti, con il Comitato Genitori, il personale docente e non docente.

Compiti del Comitato Studentesco sono:
· promuovere iniziative, formulare proposte ed esprimere pareri per tutte le attività disciplinate dal regolamento n. 567/1996 che disciplina le iniziative complementari e le attività integrative;

· collaborare alla predisposizione o modifica del POF e del Regolamento d'Istituto;

· preparare i lavori dell’Assemblea studentesca d’Istituto, richiederla ed esplicare la funzione di organo di garanzia per l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti all’Assemblea stessa;

· formulare proposte, nell'ambito delle proprie competenze, al Consiglio d'Istituto e ai consigli di classe.
Convocazione del Comitato

Il Comitato si riunisce di norma una volta al mese. Le riunioni del Comitato si svolgono all'interno della scuola in orario non coincidente con le ore di lezione.

Il Comitato studentesco si riunisce, previa richiesta scritta del suo Presidente da presentare al Dirigente Scolastico con almeno 5 giorni di anticipo. La richiesta deve contenere: data ed ora, l'ordine del giorno e copia allegata di eventuali documenti da esaminare. L’ordine del giorno delle sedute del Comitato Studentesco è stabilito, a maggioranza dal suo Ufficio di Presidenza.

Il Presidente ha l’obbligo di indire la convocazione del Comitato quando questa viene richiesta da almeno 1/3 dei componenti. La richiesta di convocazione – sottoscritta dagli interessati – deve indicare gli argomenti di cui si chiede la trattazione.

La prima seduta del Comitato Studentesco è convocata dai rappresentati d’istituto degli studenti.

Il Comitato può essere convocato anche dal dirigente scolastico.

I componenti del Comitato sono convocati con almeno tre giorni di preavviso tramite circolare contenente l'ordine del giorno.

Organismi di coordinamento e presidenza

Il Comitato studentesco è coordinato dal suo Presidente. Il comitato provvisorio viene coordinato dal Presidente dell’anno precedente; qualora il Presidente non risultasse più iscritto, il Comitato viene presieduto dal componente più anziano d’età che nomina un segretario provvisorio.

Il Presidente è eletto, mediante votazione segreta, tra i rappresentati di classe. Non sono eleggibili i rappresentanti d'istituto e della consulta.

L’elezione del Presidente ha luogo a maggioranza relativa dei componenti il Comitato. La carica ha validità annuale. 

Viene nominato Vice Presidente il candidato che ha raggiunto il maggior numero di voti dopo quelli del candidato eletto Presidente. Il Presidente nomina il Segretario. Il Comitato può revocare a maggioranza il mandato di presidente e/o vicepresidente che viene assegnato con nuove elezioni. 

Compito del Presidente, o in sua assenza del Vice Presidente, è  di rappresentare il Comitato Studentesco, dirigere i lavori, assegnare la parola, indire le votazioni, proclamare i risultati. 

Compito del Segretario è quello di redigere il verbale della seduta, curare le procedure di voto e di scrutinio, controllare le presenze, affiggere copia del verbale all’albo e inviarla al dirigente scolastico.

Il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario costituiscono, insieme ai rappresentati d’istituto degli studenti e ai rappresentanti della Consulta  provinciale, l’Ufficio di Presidenza del Comitato Studentesco. I membri dell’Ufficio di Presidenza del Comitato Studentesco:

· preparano i lavori del Comitato,

· predispongono l’o.d.g. delle assemblee studentesche,

· curano gli aspetti pratici e tecnici delle assemblee d'istituto;
· coordinano i rapporti con il dirigente scolastico.

L’Ufficio di presidenza del Comitato Studentesco può essere convocato dal Presidente del Comitato stesso o dal dirigente scolastico.

Il Presidente convoca l’Ufficio di Presidenza del Comitato Studentesco prima di ogni riunione del Comitato e ogni qualvolta  ne fanno richiesta almeno ... dei suoi componenti. 

Svolgimento dei lavori del Comitato studentesco

Per la validità delle riunioni del Comitato Studentesco è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti. La presenza viene verificata tramite appello dei componenti il Comitato e di coloro che sono stati ammessi dal presidente. 

Hanno diritto di voto tutti i rappresentanti di classe, d'istituto e della consulta.

Le votazioni si effettuano di norma per alzata di mano. È necessaria la votazione per scrutinio segreto quando si faccia questione di persone. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza relativa dei voti validamente espressi non conteggiando gli astenuti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Della riunione viene redatto verbale a cura del segretario dell'assemblea. Il verbale deve riportare luogo, data e ora della riunione, l'ordine del giorno, il resoconto della discussione, documenti, mozioni, votazioni. Al verbale è allegato il foglio di firma dei presenti. 

I verbali sono depositati presso la segreteria dell'istituto e possono essere consultati dagli interessati. Una copia viene affissa all'albo degli studenti.

La sorveglianza è garantita dalla presenza di un docente individuato dal Dirigente Scolastico che è tenuto a segnalare allo stesso il verificarsi di incidenti o inconvenienti gravi.

Disposizioni finali

Il presente regolamento può essere modificato con voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti il Comitato studentesco.

Eventuali richieste di modifica al presente regolamento devono essere inoltrate al Presidente del Comitato Studentesco in forma scritta e sottoscritta da almeno ..... studenti componenti il Comitato.

� Sul punto si riporta la seguente massima:


“Il verbale costituisce essenziale elemento di validità delle deliberazioni del consiglio di classe; pertanto è nulla la deliberazione del consiglio di classe non verbalizzata e non può essere attribuita efficacia sanante alle dichiarazioni rese “ex post” dai membri della Commissione” (T.A.R. Toscana, sez. I, 26 gennaio 1990, n. 19).





� Per quanto riguarda gli organi a partecipazione vincolata e cioè obbligatoria è sufficiente l’indicazione dei membri assenti. Sul punto:


“Il Consiglio di classe è organo a composizione vincolata ed a partecipazione obbligatoria, per cui non occorre l’elencazione nel verbale delle sedute dello stesso dei presenti, bensì solo l’indicazione dei membri assenti” (T.A.R. Liguria, sez. II, 2 maggio 2002, n. 492) 





� Sul punto:


 “E’ nullo il verbale del Consiglio di classe, relativo al giudizio conclusivo per l’ammissione agli esami di maturità che non indichi la data, le persone intervenute e la sottoscrizione di colui che l’ha redatto” (T.A.R. Trentino Alto Adige, Bolzano, 15 gennaio 1991, n. 12)





� “Il verbale non è una riproduzione meccanica della discussione […] ma è un documento giuridico […]. Il verbale deve quindi riportare ciò che giuridicamente interessa” (M. S. Giannini pag. 862 - AGAZZI)





� Sul punto si riportano le seguenti massime:


“Il vizio di eccesso di potere per illogicità manifesta inficia l’impugnato giudizio di ‘non promozione’ alla classe successiva dell’I.T.C. atteso che, nella specie, il voto numerico “cinque” è espresso in sei materie principali senza una parola di motivazione e senza che sia stata esaminata almeno la possibilità di proporre un qualche ‘debito formativo’ pur in presenza di un’unica sicura insufficienza –voto ‘quattro’ in matematica- e pur avendo deciso il collegio dei docenti in occasione della fissazione dei criteri di valutazione degli scrutini finali, di evitare la proposta del voto ‘cinque’ se non in caso di effettive incertezze, al fine di non accedere a proposte di voti ambigue ed incerte” (T.A.R. Campania, Salerno, sez. II, 7 settembre 2004, n. 1808)


“Il giudizio di non ammissione all’esame di maturità illegittimamente viene pronunciato dal consiglio di classe qualora manchino, nel relativo verbale, il pur necessario giudizio analitico preventivo concernente i risultati conseguiti per ogni singola materia nell’ultimo anno di studio ed un’adeguata valutazione dei precedenti scolastici del candidato” (T.A.R. Emilia Romagna, Parma, 27 aprile 1982, n. 93)





NOTE AL TESTO.





� La materia è tuttora regolata dalle ordinanze ministeriali permanenti 15.7.1991, nn. 215. 216 e 217, modificate ed integrate dalle OO.MM. n. 98 del 7.4.1992, n. 267 del 4.8.1995, n. 293 del 24.6.1996 e n. 277 del 17.6.1998.





� Decreto legislativo 16.4.1994, n. 297 - Art. 51 - Decadenza dalle cariche


Decadono dalle cariche elettive i membri dei consigli di classe, interclasse e intersezione e dei consigli di circolo o di istituto che per qualsiasi motivo cessano di appartenere alle componenti scolastiche.


I genitori degli alunni decadono dalle cariche elettive il 31 agosto successivo al conseguimento del titolo finale di studio da parte dei figli. In caso di perdita da parte dei figli della qualità di studenti per cause non dipendenti dal conseguimento del predetto titolo, i genitori decadono dalla carica elettiva con effetto dalla data di perdita della qualità di studente dei propri figli. Essi possono restare in carica soltanto nell'eventualità di iscrizione per il successivo anno scolastico di un altro figlio nella stessa scuola. Del pari decadono dalle cariche elettive il 31 agosto gli studenti che abbiano conseguito il titolo finale di studio. Gli studenti che, per qualsiasi altra causa non dipendente dal conseguimento del titolo finale di studio cessino di appartenere alla scuola in cui sono iscritti, decadono dalla carica elettiva con effetto dalla data di perdita della qualità di studente della predetta scuola.





�  OM. 15 luglio 1991 n. 215 - Art. 24 - Costituzione della commissione elettorale di circolo o d'istituto. Validità delle deliberazioni.


1. Presso ciascun circolo didattico ed istituto statale di istruzione secondaria ed artistica, con esclusione dei Conservatori di musica, delle Accademie di Belle Arti, dell'Accademia nazionale di danza e dell'Accademia nazionale di arte drammatica, è costituita la commissione elettorale di circolo o di istituto.


2. La commissione elettorale di circolo e di istituto nominata dal direttore didattico o preside, è composta di cinque membri designati dal consiglio di circolo o di istituto: due tra i docenti di ruolo e non di ruolo in servizio nel circolo didattico o istituto, uno tra il personale A.T.A. di ruolo e non di ruolo sempre in servizio nel circolo o istituto; due tra i genitori degli alunni iscritti nel circolo stesso od istituto. Negli istituti di istruzione secondaria di II grado e artistica, uno dei due genitori è sostituito da uno studente scelto tra gli studenti iscritti all'istituto.


3. I capi di istituto possono costituire o rinnovare le commissioni elettorali a prescindere dalle designazioni di competenza dei consigli di circolo, di istituto, se gli organi predetti regolarmente invitati non procedono alle designazioni medesime.


4. Essa è presieduta da uno dei suoi membri, eletto a maggioranza dai suoi componenti.


5. Le funzioni di segretario sono svolte da un membro designato dal presidente.


6. La commissione è nominata non oltre il 45° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni (non oltre il 60° giorno nel caso di elezioni contestuali di organi collegiali di diverso livello). …





� OM. 15 luglio 1991 n. 215 - Art. 7 - Elettorato attivo e passivo dei genitori degli alunni


I genitori degli alunni partecipano all'elezione:


- di un rappresentante per ogni classe nel consiglio d'interclasse dei circoli didattici;


- di un rappresentante, per ogni sezione, nel consiglio di intersezione nelle scuole materne;


- di quattro rappresentanti nei consigli di classe della scuola media;


- di due rappresentanti nei consigli di classe degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado ed artistica; …


OM. 15 luglio 1991 n. 215 - Art. 8 - Elettorato attivo e passivo dei genitori degli alunni


Gli alunni partecipano all'elezione:


- di due rappresentanti nei consigli di classe degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado ed artistica;


- di tre rappresentanti nei consigli di classe dei corsi serali per lavoratori studenti…


OM. 15 luglio 1991 n. 215 - Art. 7 - Elettorato attivo e passivo degli alunni


…. Nei corsi serali per lavoratori studenti è esclusa la rappresentanza dei genitori nei consigli di classe.





�  Decreto legislativo 16.4.1994, n. 297 - Art. 22 - Convocazione delle assemblee - Ordine del giorno e organizzazione delle assemblee previste dall'art. 21 - Costituzione dei seggi - Proclamazione degli eletti.


1. La data di convocazione di ciascuna delle assemblee di cui all'art. 21 è stabilita dal consiglio di circolo o di istituto in giorno non festivo e, per la componente dei genitori, comunque al di fuori dell'orario delle lezioni. La convocazione è soggetta a preavviso scritto di almeno 8 giorni.


2. Il direttore didattico o preside cura, nelle forme più idonee, che i genitori, anche per il tramite dei propri figli, abbiano tempestiva e sicura notizia della convocazione dell'assemblea.


3. L'atto di convocazione delle assemblee deve indicare:


a) l'orario di apertura dei lavori dell'assemblea, che dura il tempo necessario all'ascolto e alla discussione della programmazione didattico-educativa annuale del direttore didattico o preside o del docente delegato, prevista dall'art. 21 e, all'esame dei primi problemi della classe rappresentati dai genitori o dagli studenti, dal direttore didattico o preside o dal docente delegato o dai docenti presenti;


b) le modalità di votazione, quelle di costituzione del seggio e l'orario di apertura e chiusura del medesimo, saranno fissate dal consiglio di circolo o di istituto possibilmente in modo che per i genitori le operazioni di votazione inizino in orario tale da favorire la massima affluenza degli stessi e si svolgano in non meno di due ore e senza soluzione di continuità rispetto all'assemblea che si conclude con l'inizio delle operazioni elettorali predette.


4. In ciascuna classe, subito dopo la conclusione dell'assemblea, deve essere costituito un seggio elettorale onde facilitare e rendere rapide le operazioni di voto, quelle di scrutinio e di proclamazione degli eletti.


5. Per l'elezione dei rappresentanti degli studenti in seno al consiglio di istituto sarà invece la commissione elettorale dell'istituto stesso a provvedere alla riassunzione dei voti di lista e di preferenza, nonché alla proclamazione degli eletti.


6. Limitatamente alla sola elezione dei rappresentanti dei genitori, nella eventualità in cui gli elettori di una o più classi siano presenti in numero esiguo, è consentito, subito dopo l'assemblea, di far votare gli elettori predetti presso il seggio di altra classe, nella quale a tal fine deve essere trasferito l'elenco degli elettori della classe e l'urna elettorale.


7. Le elezioni dei rappresentanti dei genitori e degli alunni nei consigli di classe, di interclasse e di intersezione hanno luogo per ciascuna componente sulla base di una unica lista comprendente tutti gli elettori in ordine alfabetico. Ciascun elettore può votare la metà dei membri da eleggere se gli eligendi sono in numero superiore a uno.


8. Nell'ipotesi in cui due o più genitori o alunni riportino, ai fini dell'elezione dei consigli di classe, di interclasse e di intersezione, lo stesso numero di voti, si procede, ai fini della proclamazione, per sorteggio.





�  DPR 29 novembre 2007, n.268 - Art. 1. Modifiche all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567 «1. Due rappresentanti degli studenti per ciascun istituto o scuola di istruzione secondaria superiore si riuniscono in consulta provinciale in una sede appositamente attrezzata e messa a disposizione dall'ufficio scolastico locale a livello provinciale che assicura alla consulta il supporto organizzativo e la consulenza tecnico-scientifica. La durata in carica dei predetti rappresentanti e' di due anni. L'elezione di tali rappresentanti avviene entro il 31 ottobre dell'anno di scadenza dell'organismo con le stesse modalita' della elezione dei rappresentanti degli studenti nel consiglio di istituto. Per la sostituzione degli eletti venuti a cessare per qualsiasi causa, o che abbiano perso i requisiti di eleggibilita', anche per aver conseguito il diploma, si procede alla nomina di coloro che, in possesso dei detti requisiti, risultino i primi fra i non eletti delle rispettive liste. In caso di esaurimento delle liste si procede ad elezioni suppletive. La prima riunione della consulta e' convocata dal dirigente dell'ufficio scolastico locale a livello provinciale entro quindici giorni dal completamento delle operazioni elettorali.»





� OM. 15 luglio 1991 n. 215 - Art. 7 - Elettorato attivo e passivo dei genitori degli alunni


… All'elezione dei rappresentanti nei consigli di interclasse, di intersezione e di classe partecipano solo i genitori degli alunni iscritti alle classi interessate all'elezione dei rappresentanti nel consiglio di circolo o di istituto i genitori di tutti gli alunni iscritti al circolo o istituto.


4. L'elettorato attivo e passivo per le elezioni dei rappresentanti dei genitori spetta, anche se i figli sono maggiorenni, ad entrambi i genitori e a coloro che ne fanno legalmente le veci, intendendosi come tali le sole persone fisiche alle quali siano attribuiti, con provvedimento dell'autorità giudiziaria, poteri tutelari, ai sensi dell'art. 348 del codice civile. Sono escluse, pertanto, le persone giuridiche, in quanto, ai sensi dell'art. 20 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, il voto e personale.


5. Non spetta l'elettorato attivo e passivo al genitore che ha perso la potestà sul minore.


OM. 15 luglio 1991 n. 215 - Art. 8 - Elettorato attivo e passivo dei genitori degli alunni


… All'elezione dei rappresentanti nei consigli di classe partecipano solo gli alunni iscritti alle classi interessate; … L'elettorato attivo e passivo compete agli alunni qualunque sia la loro età.





� DL 297/94 - Testo Unico art. 15 comma 2 - i rappresentanti dei genitori nei consigli di classe e di interclasse possono esprimere un comitato dei genitori del circolo e dell'istituto.





� Nota 11 ottobre 1978, prot. n. 3138 - L'art. 45 del D.P.R. n. 416 del 1974.... non prescrive l'osservanza di particolari formalità per la costituzione del predetto comitato. Spetta quindi, ai genitori eletti consiglieri di classe e d'interclasse decidere se e come costituire il comitato genitori".





� DPR 275/99 art. 3.3 - Il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto.





�  Telex 29 marzo 1979, prot. n. 498 - Comitato genitori. Composizione "Al comitato dei genitori del circolo o dell'Istituto compete, oltre alla specifica possibilità di richiedere la convocazione dell'assemblea nei limiti stabiliti dall'art. 45 del DPR 416/1974, in generale, come si ricava dal contesto della normativa, la possibilità di assumere funzioni di rappresentanza dell'assemblea dei genitori nei rapporti con gli organi collegiali della scuola. L'assemblea può decidere di volta in volta, o per determinate materie in via permanente, quali funzioni rappresentative assegnare al comitato predetto".





�  C.M. 19.9.84, n. 274 I Comitati "non possono interferire nelle competenze rispettive dei Consigli di Classe o di Istituto, avendo una funzione promozionale della partecipazione dei genitori con l'eventuale elaborazione, anche sulla base dello scambio di esperienze, di indicazioni e proposte che saranno opportunamente valutate ed adottate dagli altri organi di istituto."


� Telex 6 aprile 1978, prot. n. 786: Comitato dei genitori. Composizione "Compete rappresentanti genitori eletti interclasse decidere se costituire o meno comitato genitori previsto da art. 45 del DPR 416/1974 e quale struttura conferire comitato medesimo. In assenza di specifica previsione legislativa, nulla impedisce che nel predetto comitato possano far parte anche genitori di circolo o istituto non eletti consiglieri di interclasse o di classe" (in risposta a quesito del Provveditorato agli studi di Vicenza).






